SABATO DELLE OPERE DI MISERICORDIA
Devo io tenere nascosto ad Abramo quello che sto per fare?
Carissimo/a,
La misericordia ha sempre origine nel cuore del Padre. Lì è la sede di ogni intervento di Dio in favore dell’uomo. Anche quando è l’uomo che si muove verso un altro uomo, la mozione parte sempre dal cuore del Padre. Se per un istante il cuore di Dio si chiudesse, l’uomo diverrebbe verso l’altro uomo una pietra, un sasso, un macigno. Diverrebbe di ferro, di bronzo, di ghisa. 
Questa verità oggi è dimenticata anche dagli uomini di Chiesa, che hanno abbandonato la preghiera come invocazione al Padre perché voglia oggi e sempre muovere il cuore dei suoi figli, rivestendoli di grande misericordia, compassione, pietà, spirito rivolto alla ricerca del bene più grande per ogni suo fratello. È questa la vera nostra grande povertà ecclesiale: l’avere escluso Dio come sorgente di misericordia e di pietà. Il pensare che il nostro cuore, senza la mozione dello Spirito del Signore, sia sufficiente a creare una umanità nella quale regna e trionfa fa la carità, l’amore, la compassione, la pietà, il soccorso degli uni verso gli altri.

Abramo è amico di Dio. Il Signore gli rivela il suo piano di giustizia verso la città di Sodoma. Glielo rivela per muovere il suo cuore alla misericordia, alla compassione, alla pietà. Glielo rivela perché vuole manifestare al mondo che la sua giustizia è sempre pronta a trasformarsi in misericordia, non a grandi condizioni, bensì a piccolissime condizioni. Basta pochi giusti per salvare il mondo intero. Basta un solo Giusto, Cristo Signore, per redime l’umanità. 

Quegli uomini si alzarono e andarono a contemplare Sòdoma dall’alto, mentre Abramo li accompagnava per congedarli. Il Signore diceva: «Devo io tenere nascosto ad Abramo quello che sto per fare, mentre Abramo dovrà diventare una nazione grande e potente e in lui si diranno benedette tutte le nazioni della terra? Infatti io l’ho scelto, perché egli obblighi i suoi figli e la sua famiglia dopo di lui a osservare la via del Signore e ad agire con giustizia e diritto, perché il Signore compia per Abramo quanto gli ha promesso». Disse allora il Signore: «Il grido di Sòdoma e Gomorra è troppo grande e il loro peccato è molto grave. Voglio scendere a vedere se proprio hanno fatto tutto il male di cui è giunto il grido fino a me; lo voglio sapere!».

Quegli uomini partirono di là e andarono verso Sòdoma, mentre Abramo stava ancora alla presenza del Signore. Abramo gli si avvicinò e gli disse: «Davvero sterminerai il giusto con l’empio? Forse vi sono cinquanta giusti nella città: davvero li vuoi sopprimere? E non perdonerai a quel luogo per riguardo ai cinquanta giusti che vi si trovano? Lontano da te il far morire il giusto con l’empio, così che il giusto sia trattato come l’empio; lontano da te! Forse il giudice di tutta la terra non praticherà la giustizia?». Rispose il Signore: «Se a Sòdoma troverò cinquanta giusti nell’ambito della città, per riguardo a loro perdonerò a tutto quel luogo». Abramo riprese e disse: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore, io che sono polvere e cenere: forse ai cinquanta giusti ne mancheranno cinque; per questi cinque distruggerai tutta la città?». Rispose: «Non la distruggerò, se ve ne troverò quarantacinque». Abramo riprese ancora a parlargli e disse: «Forse là se ne troveranno quaranta». Rispose: «Non lo farò, per riguardo a quei quaranta». Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora: forse là se ne troveranno trenta». Rispose: «Non lo farò, se ve ne troverò trenta». Riprese: «Vedi come ardisco parlare al mio Signore! Forse là se ne troveranno venti». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei venti». Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora una volta sola: forse là se ne troveranno dieci». Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei dieci». Come ebbe finito di parlare con Abramo, il Signore se ne andò e Abramo ritornò alla sua abitazione (Gen 18,22-33). 

In Abramo  vi è lo scontro tra la misericordia di Dio e quella dell’uomo. Dio è pronto a scendere ad ogni richiesta dell’uomo. È disposto, pronto ad accogliere le richieste dell’amico. L’amico però non ha la forza, il coraggio di osare fino in fondo. Ad un certo momento si ferma nella richiesta, nel porre le condizioni. Pensa sia giunto al limite. Ma c’è un limite nella misericordia di Dio verso l’uomo? L’unico limite è l’ostinazione dell’uomo che si chiude ad ogni esigenza di conversione e di ritorno al suo Dio. Abolito questo limite, Dio non conosce altri limiti e sempre concede la grazia, sempre dona il suo perdono, sempre è pronto a riconciliarsi con l’uomo. Anzi è Lui stesso che ha mandato il suo Figlio Unigenito perché espiasse per noi. Molti figli della Chiesa oggi vivono senza più preghiera e senza più richiesta di perdono per i loro fratelli, senza più missione evangelizzatrice. Altri suoi figli vivono senza più la nozione di giustizia e di giusto giudizio di Dio. Dio è la misericordia e il perdono sempre. Nonostante tutto. Verso tutti, pentiti, non pentiti, convertiti, non convertiti, santi e peccatori, giusti e disonesti, buoni e delinquenti, martiri e assassini. Tali pensieri rivelano una cosa sola: questi uomini non conoscono Dio, non sono amici di Dio, parlano dalla vanità della loro mente e dalla durezza del loro cuore.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci persone di perfetta misericordia.
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